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PROGRAMMA SVOLTO NELLA CLASSE 4^ CET 

 

Libro di testo in adozione:  
Calvani Vittoria, STORIA FUTURO, vol. 2, ed. A. Mondadori 
  
Altri materiali utilizzati:  
materiali ipermediali, materiale predisposto dal docente. 

 

COMPETENZE SVILUPPATE 
MODULI/UNITÀ/NUCLEI 

DI APPRENDIMENTO 
CONTENUTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZA A.  
 
Correlare la conoscenza storica generale 
agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie 
e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 
 
 
 
 

1.IL SEICENTO, IL SECOLO 
“MODERNO” 

Un’epoca piena di contraddizioni. Situazioni disperate. Dalla crisi a un mondo nuovo. Bevande esotiche e riti 
sociali. La “rivoluzione dei consumi”. La nascita dell’anatomia. Cartesio la rivoluzione del pensiero. La 
rivoluzione scientifica il trionfo della matematica. L’elaborazione dello Stato moderno. 
 

2.LO STATO ASSOLUTO 
 

Il primo Stato moderno. Gli anni della fronda. Il re governa da solo. I provvedimenti relativi ai nobili. La nobiltà 
trasferita a corte: una gabbia dorata. Un unico re, un’unica fede. L’aumento delle entrate dello Stato. Lo Stato 
assoluto e il ruolo del re. Le guerre del Re Sole: trionfo e rovina della Francia. L’Europa francesizzata. La Russia 
di Pietro il Grande. 
 

3.LO STATO PARLAMENTARE La forte borghesia inglese. Il trono agli Stuard. I tentativi assolutistici di Carlo I e la reazione del Parlamento.  
I Padri Pellegrini. La guerra civile. Dalla Repubblica alla dittatura di Cromwell. La “Gloriosa Rivoluzione” 
 

4. IL PRIMATO DELL’EUROPA 
 

L’Europa verso il primato. La Spagna dal “Secolo d’oro” alla decadenza. Il Portogallo non è mai riuscito a 
decollare. In Olanda tolleranza, alfabetizzazione e democrazia favoriscono lo sviluppo tecnologico. L’Inghilterra 
perse il primato mondiale. L’Europa intraprende la “tratta degli schiavi”. Il commercio triangolare frutta 
guadagni altissimi. Un sistema chiamato “economia-mondo”. 
 

5. L’ITALIA SPAGNOLA   
 

La Spagna padrona dell’Italia. La Repubblica di Venezia. Lo Stato della Chiesa. Il regno di Napoli sotto gli 
Spagnoli. A Savoia, Ducato tra le montagne e poi Regno. Le cause del declino italiano. 
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COMPETENZA B.  
 
Riconoscere gli aspetti geografici, 
ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale e antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, 
sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo 
 

6.  LA PRIMA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 
 

Perché in Inghilterra. Dai “campi aperti” ai “campi chiusi”. L’accumulazione del capitale. L’innovazione 
tecnologica nel tessile. La macchina rotativa a vapore di Watt E il decollo della Rivoluzione industriale. La 
fabbrica e dell’urbanesimo. Un’esplosione demografica senza precedenti. La rivoluzione dei trasporti. La 
divisione del lavoro. I cambiamenti legislativi. Il liberismo. L’importanza della cultura: giornali e opinione 
pubblica. Il luddismo e le Leghe operaie. Gli operai guadagnarono o persero? 
 

7. L’ETA’ DEI LUMI 
 

L’Illuminismo erede dell’Umanesimo e di Galileo. Una rivoluzione dei valori: il diritto alla felicità. Il compito 
degli intellettuali. I “diritti naturali” dei sudditi contro il “diritto divino” del re. Contro l’Ancien Regime 
Un altro principio base: il cosmopolitismo. L’Enciclopedia: la necessità della divulgazione. Voltaire: sia il potere 
assoluto, ma di un sovrano “illuminato”. Montesquieu: la separazione dei poteri contro l’assolutismo. 
Rousseau: il contratto sociale tra governanti e governati. Beccaria contro la tortura e la pena di morte 
L’adozione del “dispotismo illuminato” in Europa. I conflitti del Settecento: le Guerre di successione. I conflitti 
del Settecento: la Guerra dei Sette anni. Le contraddizioni dell’Illuminismo. 
 

8. LA RIVOLUZIONE 
AMERICANA 

Le tredici colonie inglesi D’America. I caratteri delle 13 colonie. La lotta contro le tasse. La Guerra 
d’indipendenza. La costituzione degli Stati Uniti. Le classi di una società aperta. 
 

9. LA RIVOLUZIONE FRANCESE La bancarotta della monarchia assoluta. La pubblicazione del bilancio dello Stato e l’ira dei Francesi. La 
convocazione degli Stati generali e i cahiers de doleances. Gli Stati generali: il Terzo Stato chiede la riforma del 
sistema di voto. Il “Giuramento della pallacorda” e l’autoproclamazione dell’”Assemblea nazionale costituente” 
La rivolta del popolo e la presa della Bastiglia. L’abolizione del sistema feudale e la Dichiarazione dei diritti 
dell’uomo e del cittadino. Le popolane di Parigi obbligando il re ad abbandonare Versailles. La Costituzione 
civile del clero. Fine dell’assolutismo, ma l’uguaglianza non è ancora realizzata. Perché il varo della costituzione 
non segnò la fine della rivoluzione? La fuga del re a Varennes fa precipitare gli eventi. Le prime elezioni e la 
formazione dei partiti. Una “strana alleanza” dichiara guerra all’Austria. La caduta della monarchia e la nascita 
della Repubblica francese. La condanna morte del re: il “sorpasso” della Rivoluzione. Fame, invasione rivolta 
della Vandea. Robespierre crea il Comitato di salute pubblica. Robespierre instaura il Terrore. Il risanamento 
della Francia provoca la caduta di Robespierre. Ritorno al carattere borghese della Rivoluzione: Il Direttorio. 
 

10. NAPOLEONE Il malgoverno del Direttorio. La necessità della guerra. Napoleone Bonaparte. La Campagna d’Italia. Le 
Repubbliche giacobine. La Campagna d’Egitto. Il colpo di Stato e la fine della Rivoluzione. Perché i Francesi 
accettarono Napoleone: la patria e la gloria. Il Codice napoleonico. La fondazione dell’impero: i francesi 
tornano sudditi. Il duello con l’Inghilterra e la spartizione dell’Europa. Le prime incrinature del dominio 
napoleonico. La Campagna di Russia e la fine di Napoleone. 
 

11. IL CONGRESSO DI VIENNA Il trionfo della diplomazia. Talleyrand e il ruolo della Francia. Il principio del legittimismo. Il principio 
dell’equilibrio. Il principio dell’intervento e il concerto europeo. 
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12. MOTI E RIFORME NELL’ETÀ 
DELLA RESTAURAZIONE 

I conservatori al potere. Gli oppositori della Restaurazione. Le società segrete e la Carboneria.  
I moti del 1820-21. L’indipendenza della Grecia. L’indipendenza dell’America latina. La “dottrina Monroe” 
1830: le giornate di luglio a Parigi. I moti del 1830 dopo Parigi. 
Giuseppe Mazzini. Il federalismo: il cattolico Gioberti e il repubblicano Cattaneo. I liberali sostenitori dello 
Stato unitario: Cavour. Riforme del 1846-1847. 
 

13. IL 1848 E LA PRIMA GUERRA 
DI INDIPENDENZA 

“L’anno dei miracoli”. La scintilla: Palermo. Parigi e la nascita della Seconda Repubblica francese. L’Europa in 
fiamme. 
Il marzo in Italia. Le cinque giornate di Milano. La prima guerra di indipendenza. La Repubblica romana. I giorni 
della sconfitta. L’età della borghesia e delle lotte operaie. 
 

14. LA SECONDA GUERRA DI 
INDIPENDENZA 

La repressione in Italia dopo il Quarantotto. La la fine del sogno mazziniano. La modernizzazione del Piemonte. 
Il governo Cavour. La guerra di Crimea. Provocazioni e diplomazia. La Seconda guerra di Indipendenza. 
L’Armistizio di Villafranca e i plebisciti. La spedizione dei Mille. La repressione dei garibaldini in Sicilia. L’Italia 
unita. 
 

15. L’UNITÀ DI ITALIA E 
GERMANIA 

I primi provvedimenti del parlamento italiano. La situazione dell’Italia nel 1861. Il risanamento del debito 
pubblico. L’agricoltura e le condizioni dei contadini. Nascita e diffusione del brigantaggio. La grande 
repressione. Fatta l’Italia, bisogna fare gli italiani e completare l’Unità. La “Questione romana”. La Prussia alla 
guida del processo di unificazione degli Stati tedeschi. La Guerra austro-prussiana o Terza guerra di 
indipendenza. La guerra franco-prussiana e la nascita del secondo Reich tedesco. La comune di Parigi. La 
Germania di Bismark, una grande potenza europea. Roma capitale. 
 

16. LA GUERRA DI SECESSIONE 
LO SVILUPPO DEGLI STATI UNITI 

La terra della libertà e della spietatezza. L’acquisto della Louisiana e l’esplorazione del West. La conquista della 
California e la “febbre dell’oro”. La colonizzazione del West e la ferrovia da costa a costa. Organizzazioni 
economiche i problemi sociali. La Guerra di secessione. Le “Guerre indiane”. Il “miracolo americano”. 
 

17. LA SECONDA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 

Un’epoca di trasformazioni. Crescita demografica e urbanesimo. La grande crisi di fine secolo. L’uscita dalla 
crisi. La grande svolta del capitalismo. La Seconda rivoluzione industriale. Il perno della rivoluzione e 
l’elettricità. Dalle ricerche sull’elettricità il telegrafo senza fili e ai raggi X. Una nuova fonte di energia: il 
petrolio. L’acciaio, il “metallo perfetto”. La chimica, base delle nuove industrie. Ancora la chimica: dalla 
fotografia al cinematografo. La nascita della medicina moderna grazie alla chimica. La chimica servizio 
dell’industria alimentare. L’alimentazione volta pagina. La diminuzione delle morti post-partum. La scoperta 
dell’importanza dell’igiene. 
 

18. IL MOVIMENTO OPERAIO Borghesi contro operai. Marx e il Manifesto del partito comunista. Prima internazionale. I socialdemocratici e 
la duplice strategia di Bismark. Il movimento operaio inglese e le Trade Union. La Seconda internazionale 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RELATIVI ALLA DISCIPLINA “EDUCAZIONE CIVICA” 

COMPETENZE SVILUPPATE ARGOMENTI SVOLTI CONTENUTI E MATERIALI ANALIZZATI 
 

COMPETENZA 11. Esercitare i principi 
della cittadinanza digitale, con 
competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la 
vita democratica.  

 

Internet, diritti in internet, il lavoro nell’era digitale 

Cos’è il www  
Dichiarazione dei diritti in Internet  
Manifesto della comunicazione non ostile  
Il lavoro agile L 22/5/2017 n.81 

 
 
Piove di Sacco, 5/06/2021 

Rappresentanti degli alunni  
 
 

La Docente 
Prof.ssa Canova Nicoletta 

  

    


